


VISTI 

la legge istitutiva dell'Ente, l.r. n. 4/1995; 

il vigente Statuto; 

Il CDA 

il D.Lgs. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria "allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii.11; 

il Regolamento di contabilità dell'Ente; 

la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 

la legge regionale 21 maggio 2019 n. 7; 

VISTI E RICHIAMATI 

- il D.D.G. n° 1021/58 del 30.04.2025 con il quale l'Organo tutorio ha approvato il bilancio pluriennale

2025-2027 adottato dal CdA con Deliberazione n. 20 in data 29.4.2025;

- il O.A. n. 18/Gab del 14.11.2024 con il quale l'Assessore regionale del Turismo, dello Sport e dello

Spettacolo ha proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione dell'E.A.R. Teatro di Messina;

- il verbale d'insediamento del Consiglio di Amministrazione in data 25 novembre 2024;

Premesso che con sentenza n. 1403/2017 il GdL ha accolto il ricorso promosso da un dipendente dell'Ente 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, condannando questa Amministrazione al pagamento 

"delle differenze retributive risultanti dalla equiparazione richiesta" (R.G. 7108/2011); 

Che nel mese di dicembre 2020 è stato notificato all'Ente il ricorso n. 4335/2020 R.G. avente per oggetto, 

in virtù del precedente giudicato, la richiesta delle differenze retributive maturate dallo stesso dipendente 

successivamente ai periodi indicati nella citata sentenza; 

Dato atto che con deliberazione n. 41/2021 il CdA ha ritenuto di conferire incarico legale ali' Avv. Matafù 

per la difesa dell'Ente in ragione del fatto che lo stesso legale aveva rappresentato e difeso l'Ente nel 

precedente giudizio; 

Vista la sentenza n. 2421/2025 resa dal giudice adito con la quale l'Ente viene condannato al pagamento 

delle differenze retributive nella misura risultante dalla CTU, comunicata dall'avv. Matafù e acquisita agli 

atti in data 29.10.2025 al n. 3156/2025; 

Vista altresì l'istanza di correzione di errore materiale depositata dal legale di controparte e comunicata 

all'Ente dall'avv. Matafù e acquisita agli atti in data 06.11.2025 al n. 3266/2025; 

Dato atto che, in particolare, il professionista ha evidenziato l'opportunità di resistere alla richiesta di 

inserimento della rivalutazione nel dispositivo, così come richiesto da controparte, rappresentando 

l'urgenza di procedere "poiché il procedimento di correzione è in genere veloce"; 

Visto e ritenuto l'art. 8 dello Statuto dell'Ente, adottato con deliberazione del CdA n. 14 del 15.4.2021 e 

approvato dall'Organo tutorio con O.A. n. 764 del 05.05.2021 a norma del quale il Presidente "Adotta, in 

casi di urgenza e sentito il Sovrintendente, i provvedimenti di competenza del Consiglio di 

Amministrazione, la cui mancata adozione potrebbe comportare all'Ente danni patrimoniali certi e gravi, 

sottoponendoli alla ratifica dello stesso organo nella prima riunione utile"; 

Visto il Provvedimento del Presidente n. 02 in data 10.11.2025 che ha per oggetto il conferimento in 

favore dell'avv. Carmelo Matafù dell'incarico di assistenza legale finalizzata a resistere alla richiesta 

dell'inserimento della rivalutazione nel dispositivo della sentenza n. 2421/2025 Tribunale di Messina, sez. 

Lavoro, giusta "Istanza di correzione di errore materiale ex Art. 287 c.p.c.11 depositata da controparte; 

Considerato inoltre che nella relazione prodotta dall' Avv. Matafù lo stesso evidenzia che non ritiene 

condivisibile la sentenza emessa dalla Corte d'Appello per due motivi, ovvero: "O M I S S I S  

' 



O M I S S I S "; 

Che, infatti, lo stesso legale, fatte le superiori premesse, conclude così la propria relazione: "Per le 

motivazioni anzidette ritengo possibile interporre appello per una modifica parziale della sentenza"; Vista e 

ritenuta la proposta del Presidente n. 14 del 18 novembre e.a.; 

Condiviso e fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento de quo; 

Richiamate integralmente ob relationem le motivazioni a supporto del citato provvedimento al cui 

contenuto si rinvia per l'odierno atto; 

Sentito il Sovrintendente; 

VISTI, altresì per quanto attiene gli atti e le policies di organizzazione e gestione dell'Ente: 

il O.A. n. 2379 del 15/09/2021 che approva il Regolamento di Organizzazione dell'Ente Teatro da 

parte dell'Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo e gli atti di organizzazione 

attuativi del medesimo; la deliberazione del C.d.A. n. 63 del 13 ottobre 2021 ad oggetto: "Disposizione 

per l'attuazione del nuovo Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con Decreto 

Assessorato regionale dello Sport, del Turismo e dello Spettacolo, del 15.09.2021"; 

ed altresì 

il Provvedimento del Sovrintendente n. 6 del 22.10.2021 avente per oggetto Disposizioni attuative 

regolamento organizzazione degli uffici approvato con D.A.15.09.2021; il Provvedimento del Presidente n. 

1 del 30.11.2021 avente per oggetto Disposizioni attuative della Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 77 del 22.11.2021 per il conferimento di Posizioni Organizzative per vacanza ruolo 

dirigenziale ex artt. 19 o 21 del CCRL 2016-2018 comparto non dirigenziale Regione Siciliana e enti art. I 

L.R. 10/2000; la determinazione del responsabile della PO Tecnica n. 17 del 31 gennaio 2022; la 

determinazione n. 18 del 21 febbraio 2022 del responsabile dalla PO Amministrativa e successiva 

determinazione n. 54 del 5 agosto 2022 del responsabile della PO amministrativa che, in attuazione al 

provvedimento del Presidente n° 01/2021, dispongono l'assegnazione del personale in relazione alla 

mappatura di processi e procedimenti secondo lo schema di organigramma e di funzionigramma 

disciplinato dal nuovo regolamento;

la delibera del CdA n. 41 del 10 settembre recante "Assegnazione temporanea funzioni dirigenziali"; 

Ritenuto doversi procedere per le finalità e nelle funzioni sopra esposte 

A unanimità di voti 

DELIBERA 

1. la narrativa si intende qui integralmente riportata e forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo;

2 di approvare integralmente la proposta del Presidente n. 14/2025 che, allegata al presente atto, ne 

costituisce parte integrante e sostanziale e, per l'effetto, ratificare il provvedimento del Presidente n. 02- 

2025 e conferire incarico all'avv. Carmelo Matafù al fine di proporre appello avverso la sentenza n. 

2421/2025 resa nel giudizio iscritto al n. 4335/2020 R.g.L. del Tribunale di Messina, sez. Lavoro;

3. di procedere per quanto sopra detto al conferimento di apposita procura alle liti e stipula del

Disciplinare d'incarico;

4. di autorizzare il Servizio amministrativo a porre in essere gli atti finalizzati all'affidamento dell' incarico

legale per quanto in premessa rappresentato, ivi compresa l'istruttoria dell'atto gestionale per la

registrazione dell'impegno di spesa, giusta preventivo acquisito agli atti, prot. n. 3295/2025, e

prenotazione n. 35 al cap. 103435 del bilancio 2025-2027, esercizio 2025;

5. disporre a cura dell'Ufficio Trasparenza, la pubblicazione della presente deliberazione nel sito

istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013

e ss.mm.ii..

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 

Il Presidente 

Dott. Orazio Miloro 

·�





TEATRO DI 

MESSINA 

E.A.R. TEATRO DI MESSINA 

Il PRESIDENTE 

Premesso 

che con deliberazione del CdA n. 41/2021 è stato conferito incarico all'avv. Carmelo Matafù per la 

costituzione nel giudizio n. 4335/2020 R.G. promosso dal sig.  omissis , già dipendente dell'Ente; che con 

sentenza n. 2421/2025, giusta comunicazione dell'avv. Matafù prot. 3156/2025, il Gdl ha 

parzialmente accolto le domande formulate dal ricorrente condannando l'Ente al pagamento delle 

differenze retributive correlate alla domanda accolta; 

Considerato che lo stesso avv. Matafù in data 06.11.2025 prot. 3266/2025, ha altresì comunicato 

l'avvenuto deposito di una istanza di correzione della sentenza in oggetto, a cura dell'avvocato di 

controparte, evidenziando l'opportunità di resistere alla richiesta di inserimento della rivalutazione, oltre 

interessi legali, nel dispositivo; 

che, stante l'urgenza di provvedere, lo scorso 10 novembre con provvedimento n. 02 si è autorizzato il 

citato legale a rappresentare e difendere l'Ente in sede di correzione della sentenza per come sopra detto, 

ai sensi dell'art. 8 dello Statuto e sentito il Sovrintendente; 

Dato atto, altresì, che nel comunicare la definizione del giudizio n. 4335/2020 R.G. l'avv. Matafù ha 

relazionato nel merito, sostenendo che la sentenza non risulta condivisibile per due ordini di motivi (rif. 

nota prot. 3156/2025) e, in ragione di ciò, suggerisce di interporre appello per una modifica parziale della 

sentenza de qua; 

Ravvisata l'opportunità e l'interesse per l'Ente di procedere chiedendo il riesame delle statuizioni assunte 

dal giudice di prime formulando ricorso in Appello, dovendosi ritenere valide e sussistenti le 

argomentazioni formulate e le considerazioni espresse dal legale nella nota sopra citata; 

Richiamato l'art. 6 del vigente Regolamento per l'affidamento dei servizi legali adottato dall'Ente, a norma 

del quale la scelta per l'affidamento diretto è giustificata dalla conseguenzialità e complementarietà delle 

attività oggetto dell'incarico da affidare con incarichi precedentemente conferiti, si ritiene che l'incarico 

possa essere affidata allo stesso legale che ha rappresentato questa Amministrazione nel precedente grado 

di giudizio; 

Sentito il Sovrintendente ai sensi e per gli effetti delle disposizioni statutarie; 

Acquisita la disponibilità dell'avv. Carmelo Matafù, con studio legale in Messina, a proporre ricorso in 

appello avverso la sentenza n. 2421/2025 resa dal Tribunale di Messina - sez. Lavoro; 

VISTI: 

- la legge istitutiva dell'Ente, 1.r. n. 4/1995

- lo Statuto, O.A. n° 2805/S8 del 31.10.2018
A 

- la legge 241/1990 e ss.mm.ii.

- il D. M. 55/2014 e ss.mm.ii.

- il Regolamento dell'Ente per il conferimento dei servizi legali art. 17 del D. Lgs. 50/2016 e

ss.mm.ii.

- il D. Lgs n° 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi

- il D.D.G. n° 1021/S8 del 30.04.2025 con il quale l'Organo tutorio ha approvato il bilancio
pluriennale 2025-2027 adottato dal CdA con Deliberazione n. 20 in data 29.4.2025;

PROPONE 

la premessa si intende qui richiamata e forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 



?, 

TEATRO DI 

MESSINA 

E.A.R. TEATRO DI MESSINA 

1) di ratificare, ai sensi dell'art. 8 del vigente Statuto, il provvedimento del Presidente n. 2 in data

10.11.2025 recante "Istanza di correzione di errore materiale ex art. 287 c.p.c. (sentenza n.

2421/2025 Tribunale di Messina, sez. Lavoro) Nomina legale";

2) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, all'avv.to Carmelo Matafù, C.F.:

omissis    - con studio legale in Messina - l'incarico di interporre appello avverso la sentenza

n. 2421-2025 del Tribunale civile di Messina - sez. lavoro, per le considerazioni e le

motivazioni dallo stesso espresse con nota prot. 3156/2025;

3) dare mandato al responsabile dell'Ufficio Amministrativo di porre in essere gli adempimenti

finalizzati alla formalizzazione del conferimento di incarico legale per quanto in premessa

rappresentato;

4) autorizzare il presidente, n.q. di legale rappresentante, alla sottoscrizione del Disciplinare d'incarico

ed altresì al conferimento di apposita procura;

5) di assegnare il budget occorrente per le competenze professionali correlate all'incarico in oggetto,

così come determinate ai sensi del D.M. 147/2022, dando atto che la spesa trova disponibilità al cap.

103435 del bilancio 2025/2027, esercizio 2025.

li Presidente 

Dott. Orazio Miloro 
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